
Il G7 Agricoltura, che si 
svolge in questi giorni sul-
l’isola di Ortigia, in un conte-
sto geografico legato alle ori-
gini delle civiltà del 
Mediterraneo, dalle quali 
sono nati i valori fondanti 
della società moderna, sarà 
la migliore occasione per ri-
pensare il ruolo dell’agricol-
tura. Il G7, organismo inter-
nazionale a cui partecipano 
Italia, Francia, Germania e 
Gran Bretagna per l’area eu-
ropea, oltre a Giappone, 
USA e Canada, è collegato 
al ben più ampio G20, che 
rappresenta ormai, con gli 
ultimi allargamenti, oltre due 
terzi della popolazione mon-
diale. In questo ambito i pro-
blemi interni ai singoli paesi 

diventano trascurabili, a 
fronte della necessità di nu-
trire in modo sano e soste-
nibile gli attuali 7 miliardi di 
esseri umani che popolano 
il pianeta, in costante au-
mento, evitando che le ten-
sioni sul cibo possano creare 
nuove instabilità. Il tema è 
particolarmente caldo per 
quelle aree del mondo dove 
il tenore di vita è media-
mente più alto e dove l’agri-
coltura deve restare una 
fonte di reddito e rifornire le 
filiere alimentari, ma lo è an-
che per i paesi più poveri, in-
capaci di sostenere i propri 
bisogni se i prezzi sono 
troppo elevati. Il problema, 
come spesso accade, è che, 
anche nelle situazioni appa-

rentemente più omogenee, 
convivono condizioni di vita 
opposte: il ricco Epulone è 
circondato da concittadini in 
difficoltà, così come il povero 
Lazzaro vede sfilare davanti 
a sé il lusso e l’opulenza di 
chi “ce l’ha fatta”. La geogra-
fia del mondo, con i suoi 
estremi e le sue ingiustizie, 
è più vicina di quello che 
pensiamo: accanto al viticol-
tore di successo, con i suoi 
vigneti da 1 milione all’ettaro, 
c’è il cerealicoltore che da 
vent’anni fattura sempre gli 
stessi 1.000 €/ha, euro più, 
euro meno. Entrambi i pro-
dotti sono parte delle eccel-
lenze alimentari che hanno 
reso celebre l’Italia: il “net-
tare degli dei”, come veniva 

definito poeticamente il vino, 
non è da meno rispetto a 
tutto ciò che deriva dal grano 
e dai cereali panificabili, an-
che se il prodotto di base ha 
un valore molto diverso. Qui 
sta la vera difficoltà, perché 
se il “terroir” è un valore uni-
versalmente riconosciuto per 
il vino che, non dimentichia-
molo, si fa (anche) in can-
tina, perché non lo dovrebbe 
esserlo per altri prodotti tra-
sformati come l’olio, la pasta 
o i prodotti da forno? È bene 
premettere che la protezione 
dei mercati interni è vietata 
dai trattati europei: è di que-
sti giorni la sentenza di con-
danna dell’Ungheria per 
avere cercato, nel difficile 
anno 2020, SEGUE 

VENERDÌ 27 SETTEMBRE 2024 - NUMERO 118 - ANNO 6 - Direttore responsabile: MARCO SITTA - Aut. Trib. di Verona n° 2163 del 20/07/2021 - Le Cronache srl -  
Via Frattini 12/c - 37121 Verona - Telefono 0459612761 - E-mail: redazione@tvverona.com - Stampa in proprio - Tutti i diritti RISERVATI 

Scrivi a redazione@cronacadellagromeccanico.it

L’EDITORIALE DEL PRESIDENTE DI CAI AGROMEC

G7 agricolo , 
un’occasione  
da non perdere



Scrivi a redazione@cronacadellagromeccanico.it

2 •  27 settembre 2024

CONTINUA 
(...) di garantire i propri ap-
provvigionamenti alimentari. 
La valorizzazione dei prodotti 
agricoli è l’unica arma che 
consente di uscire dalla lo-
gica della “commodity”: beni 
di impiego universale, senza 
alcun legame con il territorio, 
come petrolio, gas, minerali, 
cereali, oleaginose, che si 
possono trovare ovunque e 
al miglior prezzo. Più difficile 
è sostenere il collegamento 
al territorio, sul quale si do-
vrebbe adottare un approc-
cio più operativo: si può fare 
ottima pasta italiana anche 
aggiungendo una piccola 
quantità di grano di importa-
zione, se questo aiuta a mi-
gliorare le caratteristiche del 
prodotto. La logica del 
“100%”, se è fondamentale 
per valorizzare il prodotto, 
può diventare un’arma a 
doppio taglio: se in una certa 
annata i prodotti agricoli 
sono danneggiati da qualche 
parassita, per quell’anno si 
rischia di perdere l’intera pro-
duzione e con essa anche il 
favore del cliente. L’iniziativa 
legislativa per rendere più 
trasparente il mercato e trac-
ciare produzione e stoccag-
gio dei cereali, meglio nota 
come “Granaio Italia”, ha 
avuto un iter lungo e tormen-
tato (quasi 5 anni), risolto 
solo grazie alla tenacia del 
governo e del ministro Lollo-
brigida. La politica interna-
zionale ha sempre favorito 
gli accordi sul libero scam-
bio, così come l’Unione Eu-
ropea, i cui trattati costitutivi 
si fondano sulla libera con-
correnza: se si vogliono va-
lorizzare i prodotti primari 
non esistono alternative al 

collegamento con le filiere 
alimentari. Non dobbiamo di-
menticare che la politica co-
munitaria, fin dalla riforma 
del 1992, ha sempre perse-
guito questi obiettivi e stan-

ziato fondi ingenti per inte-
grare i redditi agricoli con il 
fine ultimo di consentirne 
l’adattamento al libero mer-
cato. Come rappresentanti 
delle imprese agromeccani-
che riteniamo giusto rivendi-
care i meriti che esse hanno 
nella riduzione degli oneri le-
gati alla meccanizzazione e 
all’innovazione in agrcoltura, 
mettendo a disposizione de-
gli agricoltori ciò che gli 
stessi non avrebbero potuto 
acquistare in proprio. Quelle 
stesse macchine che i par-
tecipanti al G7 ammirano 
sull’isola di Ortigia, in realtà 
sono e saranno destinate ad 
essere impiegate prevalen-
temente dai contoterzisti 

agricoli: sicuramente ne ter-
ranno conto nella program-
mazione dei rispettivi sistemi 
produttivi agricoli. In partico-
lare, deve essere ben chiaro 
che il lavoro agromeccanico 
si fonda su un rapporto equi-
librato fra il capitale (mac-
chine e attrezzature), la co-
noscenza e il lavoro, gestiti 
con la professionalità di chi 
vive di agricoltura, piuttosto 
che sulla prestazione di ser-
vizi non qualificati, aspetto 
che andrà chiarito in sede di 
applicazione del decreto 
agricoltura.  
 
Gianni Dalla Bernardina 
Presidente CAI

G7 agricolo, un’occasione  
da non perdere

Il presidente di Cai Agromec 
GIanni Dalla Bernardina



3 •  27 settembre 2024

Scrivi a redazione@cronacadellagromeccanico.it



Scrivi a redazione@cronacadellagromeccanico.it

4 •  27 settembre 2024

Dal 26 al 28 settembre 2024 
la città di Siracusa ospiterà 
la riunione dei Ministri del-
l'Agricoltura del G7. In con-
comitanza con questo pre-
stigioso summit 
internazionale, il Ministero 
dell'Agricoltura organizzerà 
un'esposizione delle eccel-
lenze italiane di meccaniz-
zazione agricola, pesca, ac-
quacoltura e vivaismo, che 
si terrà dal 21 al 29 settem-
bre 2024 a Ortigia. Questo 
evento di rilevanza interna-
zionale offrirà un'occasione 
per esibire le tecnologie più 
innovative e le filiere produt-
tive italiane, il meglio del 
Made in Italy. In questo con-
testo MASCHIO GA-
SPARDO parteciperà pre-
sentando una delle sue 
ultime novità di prodotto: la 
seminatrice combinata in li-
nea OPERA 300. OPERA 
300 è il risultato di una si-
nergia tra MASCHIO GA-
SPARDO e la Scuola Italiana 
Design (SID). L’unione di 
competenze tecniche e crea-
tività ha portato alla realiz-
zazione di una macchina ca-
pace di lavorare su una 
vasta gamma di terreni. La 
seminatrice è stata proget-
tata per eseguire più opera-
zioni in un singolo passag-
gio, ottimizzando i tempi di 
lavoro e riducendo significa-
tivamente il consumo di ri-
sorse. Questo approccio è 
pienamente in linea con i 
principi dell'Agricoltura di 
Precisione, che mira a mi-
gliorare l'efficienza e la so-
stenibilità delle pratiche agri-
cole. Mirco Maschio, 
presidente di MASCHIO GA-
SPARDO S.p.A., ha dichia-
rato: "Essere presenti al G7 

con la nostra OPERA 300 è 
motivo di grande orgoglio, un 
riconoscimento importante al 
nostro lavoro. Siamo diven-
tati un’azienda globalizzata 
e questo evento ci offre l'op-
portunità di mostrare al 
mondo l'innovazione che ca-
ratterizza l'agricoltura ita-
liana, e la nostra azienda in 
particolare. OPERA 300 è un 
esempio concreto dell’impe-
gno quotidiano di MASCHIO 
GASPARDO verso l'Agricol-
tura di Precisione e la soste-
nibilità, offrendo soluzioni al-
tamente tecnologiche e a 
basso impatto ambientale." 
Andrea Maschio, presidente 
di MASCHIO GASPARDO 

Holding S.p.A., ha aggiunto: 
"Siamo molto soddisfatti di 
poter presentare OPERA 
300 al G7, una delle nostre 
innovazioni più recenti. Svi-
luppata dal nostro team di 
Ricerca e Sviluppo, questa 
seminatrice è stata proget-
tata per rispondere alle sfide 
emergenti dell'agricoltura, 
come il cambiamento clima-
tico e la necessità di una 
maggiore efficienza nell'uso 
delle risorse. OPERA 300 
rappresenta una soluzione 
completa che unisce qualità, 
efficienza e sostenibilità.” 
Luigi De Puppi, CEO di MA-
SCHIO GASPARDO S.p.A., 
ha commentato: "Esporre la 

nostra seminatrice al G7 è 
un traguardo importante per 
MASCHIO GASPARDO. 
Questa opportunità ci con-
sente di mettere in evidenza 
la qualità e l'innovazione 
delle nostre macchine, raf-
forzando ulteriormente la no-
stra posizione nel mercato 
globale. L’obiettivo del-
l’azienda è supportare gli 
agricoltori offrendo attrezza-
ture efficienti che migliorino 
significativamente la loro 
produttività in campo e ridu-
cano i costi operativi, garan-
tendo risultati concreti e du-
raturi. Il G7 è un evento 
mondiale, siamo fieri di es-
serci.”

Maschio Gaspardo al G7, innovazione e 
sostenibilità con Opera 300
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La semina combinata offre 
diversi vantaggi rispetto ai 
metodi tradizionali, miglio-
rando l'efficienza e la qualità 
del lavoro agricolo. Unisce 
in un'unica passata più ope-
razioni, come la prepara-
zione del terreno e la depo-
sizione del seme, riducendo 
il numero di passaggi e 
quindi il compattamento del 
suolo. Questo approccio per-
mette di risparmiare tempo 
e carburante, riducendo i co-
sti operativi e l'impatto am-
bientale. Inoltre, la semina 
combinata garantisce una di-
stribuzione più uniforme dei 
semi e una maggiore preci-
sione, favorendo una germi-
nazione omogenea e un rac-
colto più abbondante e di 
qualità superiore. DAMA 
PLUS ISOTRONIC è una 
seminatrice elettrica combi-
nata a un erpice rotante per 
la semina di cereali e legu-
minose, ma anche erba me-
dica e cover crops. Disponi-
bile con larghezze di lavoro 
da 2,50 a 3,00 m, permette 
di effettuare due lavorazioni 
in un solo passaggio: affina-
mento e successiva semina. 
DAMA PLUS ISOTRONIC è 
l’alleata ideale per aziende 
di medie dimensioni che ne-
cessitano di un’attrezzatura 
versatile, semplice da rego-
lare e a bassi costi di ge-
stione. La macchina può es-
sere richiesta con quattro 
modelli di erpice rotante: DC, 
DM, DMR ORSO L e ORSO 
XL, per ottenere sempre il 
massimo grado di affina-
mento del terreno. L’aziona-
mento dei dosatori è di tipo 
elettrico ISOTRONIC, una 
soluzione confortevole e 
puntuale che permette di set-

tare il dosaggio del seme, ol-
tre a tutti gli altri parametri di 
lavoro, direttamente dal ter-
minale ISOBUS in cabina. 
La trasmissione elettronica 
ISOTRONIC dell’asse dosa-
tore, precisa e affidabile, è 
in grado di distribuire un’am-
pia gamma di semi: di calibro 
minuto come colza ed erbai 
o di diametro maggiore 
come cereali, soia e pisello, 
con un rateo che va dai 2 ai 
500 kg/ha. 
Il restyling ha coinvolto sia il 

design che importanti aspetti 
tecnico-funzionali:  
nuovo attacco inferiore per 
un abbinamento al trattore 
semplice e veloce; 
-baricentro ravvicinato al trat-
tore per una maggiore ma-
novrabilità in campo e su 
strada; 
nuove bandinelle laterali con 
sistema a parallelogramma 
per ridurre l’ingombro stra-
dale e per un lavoro più pre-
ciso; 
nuova tramoggia più ca-

piente per agevolare il carico 
con big-bags. 
Di ultima generazione anche 
il doppio disco “COREX 
PLUS”, robusto e preciso, 
con diametro da 350 mm 
che permette di effettuare un 
taglio netto del solco e ga-
rantisce una profondità di se-
mina elevata e costante. Il 
nuovo design evita il com-
pattamento delle pareti del 
solco, con sua immediata 
chiusura anche in presenza 
di elevata umidità. Il ruotino 
di profondità con raschiaterra 
è disponibile su richiesta.  
L’innovativo erpice copri-
seme è stato progettato per 
eliminare il rischio di accu-
muli di residuo colturale tra i 
vari passaggi e ridurre la lar-
ghezza durante la fase di tra-
sporto. 
DAMA PLUS ISOTRONIC è 
abbinabile a trattori con po-
tenza tra i 120 e i 200 cavalli, 
rappresentando una solu-
zione robusta, ben costruita 
nonostante la compattezza 
e con buone capacità di ca-
rico. 

Dama Plus Isotronic: la seminatrice 
combinata con gestione elettrica della semina
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